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Bosco, d u e  p e r  quelli  di F ru g a to lo ,  q u a tt ro  
p e r  il con tado  di A le ssa n d r ia ,  q u a t t ro  per  
l a  c i t t à  di A le s sa n d r ia ,  due  pel contado 
di T o r to n a ,  d u e  p e r  la  c i t tà  di Vigevano e 
d u e  p e r  la c i t t à  di P a v ia  e diocesi.

F o n d a to  nel 1569  p r im a  del 1700 . esso 
e r a  f io ren t iss im o  s ia  pe r  i suoi redditi  sia  
p e r  il n u m e ro  degli acco rren t i  che e ra  s a ­
l i to  a  q u a r a n t a .  A lla  m e tà  però del secolo 
d e c im o o t ta v o  le cose m u ta ro n o :  sono note 
l e  v icen d e  che su s se g u iro n o  in ordine  al- 
l ’a v e r  t r a s fe r i to  nel 1751 ven tidue  posti 
d a  P a v ia  al.  Collegio delle Provincie  in 
T or ino ,  vicende  che ebbero  p e r  ora te rm ine  
Danti  la  q u a r t a  sezione del Consiglio di 
S ta to  il qua le  in pa r te ,  re se  omaggio alla 
v o lo n tà  delle tavo le  di fondazione.

Acqui, 25 Agosto 1004.
(Continua). Itatus.

MOVIMENTO DEI FORESTIERI
HOTEL ITALIA - Acqui (Bagni)
Sant’Andrea Pietro, Milano - Cane e signora, 

benestante, Canelli - Viglione Carlo Alberto, 
colonnello, Torino - Egidi Silvio, capit. artigl., 
Cremona - Conte" Malpiero de’ Nobili, Carrara
- Castiglione Raffaele, possidente, Cànegrate - 
Calate Annibaie, proprietario, Canegrate - 
Ro vetta Andrea, proprietario, Cassano (Magnago)
- Friscone Lorenzo e signora, negoziante, 
Milano - Bruno Rosano Andrea, Cont. S. F. 
Mediterranee, Torino - Mondino Giovanni, 
industriale, Savona - Hemery Auguste, pro­
prietario, Montecarlo - cav. Vincenzo Bertoni, 
Saluzzo.

D a l C ircondario
Melazzo —  Ci scrivono:

La se ra  della  Domenica  sco rsa  le sa le  
del cav. colonn. Magnani,  nostro  egregio 
S indaco ,  si ap r irono  ad u n a  festa  danzante ,  
t u t t a  in t im ità  e gaiezza.  La fes t iv i tà  del- 
l ’ a m b ien te ,  la  p rofusione  della  luce, lo 
sc in t i l l ìo  di g raziose  loilettes, I’ azione 
g iov ia le  degli in te rvenu t i ,  tu t t o  con tr ibu iva  
a  d a re  al s im patico  r i trovo un cachet lieto, 
p r im a v e r i l e ,  non" privo di gusto a r tis t ico .  
S e d e v a  al p ianoforte  l’ e g n g i o  sig. Paolo, 
s e m p r e  com piacen te  ed in s tancab i le :  u n ’af- 
f i a ta ta  o rch es t r in a  poi com pos ta  dei sigg. 
O re s te  e P ie ro  Gayno, Gino Ravera  e Renzo 
Róss i,  sep p e  eseg u ire  con d is in v o ltu ra  
m a g is t r a le  e con vero  d iscern im en to  a r t i ­
st ico g u s ta t i s s im i  ballabili .

Dei num eros i  in te rv en u t i  ho n o ta to :  la 
s im p a t ic a  s ig m a  Pia  F e rran d o ,  dal sorr iso  
a f fa sc in an te  accan to  a l la  sore l la  P a im ira ,  
la  s ig n o ra  Versò con le sue  g raziosiss im e 
s ig n o r in e ,  l a .  s ig n o ra  Gayno, l a - s ig n o r a  
R a v e ra ,  l ’ avv. G a rb arm i,  l ’ avv. Badano, i 
s igg .  A ssandr i  e Pere ll i ,  le sig .ne C res ta  
e C a ra t t i ,  le s ignore  D ealexandr is  e Rossi 
con s ignorine ,  e m olt iss im i a l t r i ,  i di cui 
nomi mi è giocoforza o m et te re  p e r  la t i ­
r a n n ia  dello spazio.

D is im p eg n av a  gli onori di casa  con la  
c o n su e ta  gen ti lezza  ch e  gli è  p ro p r ia  la  
s ig n o ra  M agnani,  a s s i s t i ta  d a l l ’egregio suo  
m a r i to  il colonn. Amedeo.

Le danze  si p ro t ra s se ro  an im a tiss im e  
s ino  a  t a r d a  notte ,  m en tre ,  di fuori ,  p e r  
lo spaz io  dei cieli p a lp i t a v a  la  poesia della  
g r a n d e  o ra  n o t tu rn a  ed i campi e le valli 
g iacevano  sopiti  nel soffuso ch ia ro re  del 
p len i lun io  d ’agosto.. ..

Fu  non senza  r incre sc im en to  che la  n u ­
m ero sa  b r ig a ta  d ’invita ti  lasciò quelle  sa le  
ed io da  q u e s te  colonne, sem pre  ospitali 
e genti l i ,  m ando a l l ’egregio  s ignor  S in­
daco ed a lla  s u a  am ab i le  s ig n o ra  l ’e sp re s ­
sione  cordia le  del p iù  s incero  r in g raz ia ­
m ento .  L’Instancabile.

Numeri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare) 

Estr. di Torino, dell! 27 Agosto
83 -  43 -  27 -  60 -  65

Deliberazioni della Giunta Municipale —
23 Agosto 1904 —- . P e r  la s is tem azione  
de lla  s t r a d a  d a l la  ch iesa  di Moirano ài 
confini di C aste lrocchero  s tab il ì  di p roporre  
la  cos t i tuz ione  di un  Consorzio con detto 
Com une e quello di Alice Belcolle pe rchè  
v e n g a  c o s t r u t t a  fino al cen tro  del Comune 
di C aste lrocchero .

—  P re s e  ad e sam e  u n ’o ffer ta  di a f f in a ­
m e n to  dei boschi di M oirano p e r  la  d u r a ta  
di 18 an n i  e r ise rvandos i  di c o n c re ta re  le 
s u e  p ro p o s te ,  deliberò  che in ogni caso 
a b b ia  a  p rece d e re  l ’a s t a  pubblica .

— Approvò l ’esecuzione  di a lcun i  lavori  
ne l  fabbrica to  del Castello, l’aggiudicazione 
dei qua li  è f is sa ta  pe l  30 co r re n te  m ese .
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—  Riceve comunicazione del r isu l ta to  
dell’ analis i  de ll ’ acq u a  d e s t in a ta  a lla  fab­
bricazione del ghiaccio com piu ta  dal Labo­
ra tor io  di Chimica A g ra r ia  di A lessandria  
che la d ich iarò  potabile.

— T ra t tò  infine di a l t r i  oggetti di o r ­
d in a r ia  am m in is traz ione .

Teatro Vecchie Terme — La lunghiss im a  
se r ie  di rec i te  (circa tre mesi) da te  a  
questo  t e a t ro  da l la  com pagn ia  Valentini- 
Marchiò s t a  p e r  finire senza  che il p u b ­
blico si s ia  u n a  volta- s ta n ca to  e non sia  
accorso;  ed è .q u e s to ,  a  noi pare ,  il più 
bell’elogio che p o ss ia m o 'fa re  a  questa  s im ­
pa tica  com pagnia  che giovedì ci lascia  per  
recars i  nella  vicina Savona. A loro i nostr i  
augur i  ed un.. .  a r r ivederc i .

In tan to  il n o s t ro  im p resa r io  ha  p re p a ra to  
al pubblico del T ea tro  Vecchie Term e una  
bella  so rp re sa .  Il prof. Bellini,  la vecchia 
conoscenza del pubblico acquose,  to rn a  t r a  
noi, m a  non più colle vest i  del tau m a tu rg o ,  
dell’ i llusionista .  Egli va  col tem po,  o ra  è 
a u to - s u g g e s t io n i s ta  e p re s e n ta  splendidi 
esperim enti .  Egli poi non è solo, m a  ha  
con se a l t r i  numeri di g ra n d e  a t t raz ione;  
ciò almeno è quanto ,  ci venne annunzia to .

A giovedì a d u n q u e  le g randi  m eraviglie .
Fabbrica di ghiaccio artificiale — Siamo 

lieti di constatare come la fabbrica di 
ghiaccio così coraggiosamente impiantata 
nella Dostra città dai sigg. Borreani e Se- 
ghesio, serza ricorrere a ll’aiuto di nesauno, 
prosegue lodevolmente nel suo servizio a 
decoro della città. Approfittiamo dell’occa­
sione per congratularci paiticolarmente col 
sig. BorreaDi che con il solito spirito filan­
tropico continua a fornire gratis iJ ghiaccio 
ai_ poveri malgrado le maggiori spese da 
parte sua.

Disgrazia —  Martedì s e r a  il fanalista 
Garbai i rò  D rm m ic o  saliva  su d 'u n a  sca la  
a pioli per  m e t te re  in o rd i re  uno dei fa­
nali  a ll ' Ingresso  di. s in i s t r a  del p iazzale  delle 
Vecchie T e r m e . . Ad un d a to  pun to  però  
p a re  che il fanale abb ia  ceduto e cadde e 
con lui cadde il povero G arbarino  andando  
a b a t t e re  con la p a r te  più c a rn o sa  del 
corpo sopra  dei f ran tum i del fana le  s te sso  
producendosi  una fe ri ta ,  che p a re  u o d  e s se r  
leggera ,  là.... dove la coscia cam bia  nome. 
T iaspc-rta to  sub ito  alla fa rm acia  dello S ta ­
b ilim ento  si <hbe la p r im a  medicaz ione  da  
uno dei dottori  delle Vecchie Term e.

A mrzzo di u n a  v e t tu ra  da  p iazza  venne
poi trasportato a ll’ ospedale civile -ove_
non ver ne r icevuto , . 'O ra  è a  ra sa  su a  nel 
p ro p r io  letto. Ne a v rà  p e r  10 giorni salvo 
complicazioni.

Tentato Furto — Dom enica  s e r a  verso  
le 23 nel corti le  del palazzo C h iab re ra  
—  angolo v ia  Garibaldi e via Ferra i  —  
m en tre  s t a v a  r incasando  un g iovanotto  si 
accorse  esse rv i  qua lcuno nel labora torio  
del la t ton ie re  s ig .  Gallarotti .  Avvicinatosi  
alle f ines tre  vide che il labora tor io  —  contro 
l ’u sa to  —  e ra  i l lum inato :  p re s ta to  a t te n to  
orecchio udì b isb ig l ia re  sottovoce. In so sp e t ­
t i to  avver t i  tos to  qualcuno ,  dei vicini e la­
sciati li  a  g u a rd ia  corse  ad av v er t ire  i RR. 
Carabin ieri  che si recarono p ro n tam en te  sul 
luogo. Gli ignoti, poiché si t r a t t a v a  r e a l ­
m en te  di loro, si erano  in trodott i  forzando 
u n a  p o r t ic in a  che da  v ia  Garibaldi m e t te  
alle  can t ine  e da  q u es te  al laboratorio .

Q ues ta  p o r ta  però  non e ra  conosc iu ta  
da  chi e ra  a  gua rd ia ,  così che i ladri  vi­
s t is i  d is tu rb a t i ,  poterono p e r  la  s t e s s a  
p o r t a  sv ig n a rse la  t ranqu i l lam en te .

I c arab in ie r i  g iun ti  non po terono  a l t ro  
se  non c o n s ta ta re  che u n a  p o r ta  e r a  s t a ta  
fo rza ta ,  che i ladri  erano  en tra t i  ed usciti  
sen za  po ter ,  fo r tu n a tam e n te ,  a sp o r ta re  nulla . 
Che s ia  g ià  com incia ta  la  so l i ta  se r ie  dèi 
fu r t i  in verna li?

II feritore della moglie di Nizza Monfer­
ra to  di cui ebbimo g ià  ad occuparci in altro  
p reced en te  num ero  della  Gazzetta venne 
f ina lm ente  a r r e s t a to  a  Nizza domenica  
sco rsa  da  due carab in ie r i  di servizio p a t ­
t u g l i a  neH’in te rno  della  cit tà.

Una ingegnosa truffa venne sc o p e rta  l’a ltro  
giorno dal n o s tro  so ler te  de legato  s ignor  
Guido Cesare.

Vari s ignori  a lloggiat i  nello Stabil imento  
Vecchie T erm e  r icevevano di quando in 
quando lunghe  e commoventi  le t te re  da  un 
Tizio. Con quelle  le t te re  lo scr iven te  si di­
ceva p a d re  di n u m e ro s a  prole  colla moglie 
m a la ta  g rav em en te ,  senza  lavoro eco... u- 
n iva  alle  le t te re  documenti  di m ise rab i l i tà  
e le t te re  di a l t r i  benefìcatori; in so m m a  cer­
cava di s f r u t t a r e  chi h a  cuore che s ’in te ­
ne r isce  alle  s v e n tu re  a l t ru i .

Ma tan to  va  la  ga tta . . . .  Infatt i  il dele­
gato sig. Guido venuto  a  conoscenza di 
questo  fa tto  d ispose  un servizio di v ig ilanza 
ai due uffici posta li  C ittà  e Bagni ai quali  
l’abile t ru ffa to re  si r ecava  a r icevere  la r i ­
sp o s ta  alle  sue  missive.  L ’a ltro  ieri in fa t t i  
la  g u a rd ia  m unic ipale  S a r to r i  Stefano r iu ­
sciva a  compiere l’a r re s to .  Alla g u a rd ia  che 
lo a r re s ta v a  egli diede da  princip io '  un nome

falso, m a fini poi p e r  c o n fessa re  come iqgli 
fosse tal Laugieri.Giov. fu  Giov., di ann i  4L, 
da  Cuneo, di professione  sg u a t te ro .  Addusse 
come scu san te  alle sue  t ruffe  di e sse re  privo 
di mezzi e senza  lavoro.

B uona  p a i t e  dei docum enti  che eglip .ro-  
duceva furono t ro v a t i  falsi.

Venne n a tu ra lm e n te  t r a d o t to  in -carcere 
e deferi to  a l l ’a u to r i t à  giudiz iar ia .

Nomina — Al VII Congresso J n t e n n a z io - . 
na ie  d ’ idi ele gia, c lim atologia  *  t e r a p i a  
fisica che  avrà  luogo l’ a t r o  / v e n tu ro  a  
Venezia,  venne nom inato  a fa r  p a r t e  iddi 
Comitato (sezione fisicoterapica) il -dottor 
G arbar ino  Filippo, u n i ta m e n te  al prof. -Co­
lombo di Rema, il dott.  Zumaglieli -e S a r ­
torio  di Torino, ed ai prof. D ’Àr.man *e 
Bedoli di Venezia.

A l l ’egregio concittadino, che g ià  s e p p e  
far§i un bel nome a Milano e fuori., Ile 
n o s t r e  congratu laz ioni .

1_a fine del caldo — Mercoledì scorso 
s ia m o  s ta l i  v is i ta t i  da  ud ventaccio-che h a  
ro t to  non pochi ra m i  alle  p ian te  e :rové- 
n a tò  in g ra n  pa r te  quel poco di f ru t ta - c h e  
a n co ra  re s ta v a n o  nella  cam pagna .

Dna p ioggia  d isc re ta  che lo h a  seguito  
ha  im p r o w is s a m e n t e  cacciato le ultime 
g io rn a te  t e r r ib i lm en te  afose d e l l ’omài -de­
fun to  e s ta te  che r im a r rà  certo  f r a  i m em ora­
bili che a rch e  i p  u vecchi abbiano m ai  cristo 
p e r  d u ra ta  e per i tt i r - .s ' tà .  P e r  o l tre  raro 
m ese  d i lu i r ò '  u n a  te r r ib i le  canìcola., ito 
q u e s t i  ultimi giorni sa lì  ad  o ltre  24 Ream- 
mur\... ieri l ’a l t ro  e ra  disceso a  12:; i(un 
sa l to  di 12 gradi ìd un attimo!)

O ra  l’e s t a t e  è defin i t ivam ente  fruito ® 
s t a  p e r  c c m irc ia re  l ’au tu n n o ,  i| m ese  iddi 
fresco ,  della v e r d a r m i a ,  delle gioconde 
scam p ag n a te .

Montabcne Bistagno — /  solili ijn o ii 
t ro v a ta  la H r a v e  di ud’ abitazione -  mo- 
m e n ta n e a rm . t 'o  incus tod i ta  -  m it ra r  uno -e 
r iu sc irono  ad a sp o r ta re  da un guaiidarciha 
L. 220 in big lie tt i  e L. 3 in a rgen to  ida 
ud panciotto .  Le a u to r i t à  inform ate  .deìna-c- 
cadu to  co rre rebbero  sulle  t r ac c ia -d e i  l ad r i  
se....  le avessero .

Musica all’ aperto —  Prcgreti ma -del 
pezzi c h e  ( s e g u i rà  la Banda iOrtitaffima., 
dom an i ,  dc rren ica ,  dalle ore 19.20 . a l le 21 ,  
sul piazzale V irch ip  Terme::
1. Giorno di festa - Marcia (prima -ese­

cuzione) -  P r im iero .
2. Duetto  e reci ta t ivo  0  trodiiorpo.veMa

n e l l ’o p e ra  Gabriella di Yernj -  M e j -
cadante

3. Visione noilvrra - M a z u r i a  - pistaitoo..
4. F an tas ia  per flauto s u l l ’opera  Lucrezia

Borgia - Briccialdi.
5. La Posta -  V altzer  - Rossi.

S ta to  C iv ile
D al  2 0  a l  26  A g o s to  1904.

N a s c i t e
Maschi 3 — Femmine 4 — Totale N. 7.

D e c e s s i
Foresto Giacomo, di giorni 7, da Pareto..
Agaimo Pietro, d’anni 66, cuoc-o, da Tonino.
Vernèsio Amedea, d’anni 28, casalinga, -da 

Acqui.
m a t r i m o n i

Merlino Stefano, viaggiatore, da Voltri, .con 
Zannone Clea Epifania, casalinga, da Acqui.

Moro Angelo Giacomo, commesso, da Aogul, 
con Laiolo Francesca, sarta, da Acqui.

Calpestri Ambrogio Edgardo, impiegalo, ida 
Pavia, con Pastore Adele Andreina, benestante, 
da Lerma.

Scaglione Carlo Giuseppe, falegname, ida 
Acqui, con Pelizzari Barbora Emilia, sarta, 
da Acqui.

Pubblicazioni di matrimonio :n. 3.

S .  D ii! A  G e r e n t e  R e s p o n s a b i l e  
A C Q U I .  —  T I P O G R A F I A  S .  © .IM A .

Col 1° Settembrè p, v, il 
Prof. PEYEONEL ripren­
derà le sue lezioni di ripeti­
zione.
Acqui - Corso Cavour - Albergo d’lidia.

j m .  m  s s

I l  so t to sc r i t to  avvisa  il pubblico A e  
ven d e  G h i a c c i o  A rt i f ic ia le  C r is ta l l in o  
d e l la  fabbrica  "Borreani e fr.lli  Seghesìo,, 
a p p r o v a t a  a l l ’analis i  l ’a cq u a  potabile., come 
se m p re  nel p a s sa to  so m m in is t ra  gMaeoio 
ai poveri  am m ala t i  della  c it tà  a gratis.

B o r r e a n i  G i u s e p p e  
Cattò degli Operai.

* L ira  mensil i  ch iunque  -può g u a d a -  
. g n a re  vendendo splendide  n o v i tà  
'a r t is t ich e .  .

Sc r iv e re  su b i to  a  Penne llypes  C. --Milano.

ri

PffSlIlMOSSBlWIA filli A L A T A

L .  1 8  Ito. Ikneunttiiimsa--IL- ili r p a r t o .  !
Ptr®sno, Sa iB dE  -  Tm Affienii

USBIRMEfiÓ/̂ ECMNlod?
' lEfflL ILESINO -or_

! Bruno Ef

U n o  h a i  g d fù ira tiq p m m ir ti  Ibi Sfid isi. F r s f e H E  B r u n a

tw é  fepfe i  Burnii tei e- tonali
.BEHW ItD (ffi f f lW  d ra p  f f lW

ifligifittims Sgtarattìi® lite lira BboTcltSilìti Bnnro Battista)
IFronriht) ftìtìUc nrtmuftmff piVii moderne e  perfe-ZlDTtirtp rdrfiìVn fT'tooo rii 4T1’ il«i IT t-v\UiO ■/TiimiKte tileUhi TEHiaHiiHir e1 C'.. dii ILipaiay

iin gara ih) dii pìcwtio.'cnei prezzi! cnn.veniqntisaimi ̂

M I M a r c M i i ) ,  t t ì s  I t a n f e *  T,

i l t ì t e tW 't s s M S h a io lo g t t i
Uh! bri (g en te  ila ’Sm l. nrariattie- delle- D o n n e  a l -  

If’Anrihnltàt. ffh lfe. S.. S a lv a rlo ,, g ià : A ss i­
s t e n t e  .ullinM iM oi G stte trieo -G inecn lo a ico  
(deltla E .  C m v e n s to  diii T orino;. D o t to re  
Siili" M ittm tto ffiulSlttie®,. diài; con su lti in  

osm i D om enica: d a l i e  o r e  &
alito one
M ia  IN te z z im i IflL I®  -  d i r i m p e t t o . a l F r f i ì c i a  

IflMtedhe..

GOTTA C U B A
® g u a r i g i o n e  c o l

U I Q U Q R E  a b u i t b g o t t o s o
o ìs l  U t e r o »  K'.m c t g n ì ì »

M epasM ..
Tintimi). ®. SxMeppaìnefllii e Pigili

iPHitmvJVTìvn TTiYi Hrf D'/rKmlViVr. n, DYkuA sti,, lEwrmsfflto Dotte.. ffiB&ffll’dto e- R o s a . 
AllssaanM is,, Ewirnuiii® D o t to r  Gri P u g lie s e ..

u s s r  C l l i i e d t o i e  o p u s e o t t o  g ra tis  a i  s r -  
Ig n m rii ID ittito iii f f iS te a g m ®  e  S b r o p p f a n a ,  V i a  
© ih u a u i® .  li 4 -  T o rn i r ® -

A V V I S O
» t o  (fiioltrtsii iwriirlìieu gofittr,, rengll'e. 

cotìlii,, ®nr;. Ibtoott®
. SE recsI®  S t o t o a E s

c a l-

f à i t i t  SiìiFgg de rasi
mi Acqisii presse la Fàr- 

anan'ia dtólte Tarmi®,. TP P ii no..

JUHa Ib*Tntii'(&a ©unni iteri ritoglih e delle 
a iqiue ttonmnllii d5i A\oqp.uii, associate h’alimen- 
tfcstóitme iitealto (dito duBi

« PLASHGH „
SJrlffwiatitii otti nemmtVittiismiii,. d ì i- g o t ta ,,  d i  

imàtffitóiie ®ittiÌHDllairii„ dell s is tem a i n e rv o so , 
idtìlLe wii® ]i®S|jDiin»ttiir’;e  e  d ig e ren ti,, d ì a f f é -  
sitonii ssìffiiffiiaite',, iiiiiiletteiive o> pailtrsfcni, V oi, 
inimom\ttr©ntt® iill worsttn® oogamisnooi coll <c P L A - 
SMitàS ir ttirairaete iill m assim i»  v a n ta g g io - 
;amrihe dtulllta ©un» tterraa)l!e‘..

IDi'ipnsi'ittKi iim Aoqiwii::
Fanmariia dtólls Tamme ((BL MISino) p-ropr.).

_ _ _ _ _ _  _ _ _ _ _  - A l l o g g i o  d i
s e t t i ®  C a o t E e r r e , .  mi'ssoi a: nuovo, con 
icam fca  ® ssùuii®.. —  Piano' 3“ -  Gasa: Toso., 
(pooiviemitorte p u r  alidi óiffiitta: Camere animo- 

, teswirdl® qjuKste- ttiiitte iindiipendentr.

Te 1 P u f f i  '!!Tnr!P'aSrVQì dìi d iverse  ca- 
I I m I U I  scar® din n-ffittane pel 

ipmitss'iiiue S i  ffiniittiimvi ® Bhwa» Bamt® ina corpo 
((littautto sKrpimiiitainwnte.. — - P h n  t r a t t a t i v e  
nikvio'toensii SII ©uv. I t e  S n i d i  iim Prasco.

G . B. ZOMfifO
CMB8teH8G0-DB1jrmTA-lVIE©C'ANrC0

A C Q U I
B liaraa TlUrniip Hhram,, S i. %, Ghs.-c d m .. T òsoi

BBOHA OCCASIONE

^©rtinL "

K ' U  t  m i t e
E S r e c i i i  S -  D e i B e n e -

ffiìniitentt® L  n i  61
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i l

« l a  A f f i t t a r e
in a r t t .  a l i ta  [p a r s i l a  (IM ìn im ®  C e n t i  S O - ) ;

ira iCmmsms! blu (iirtlrtòuuw ;utl guuauuttu-.. —  Via 
Fiwnruii —  ffiiuau HOtttff.. (SWiiIbnsliil ' -3

(pimg.ne óMumuas emù ertnAhiu «• aotbibi die wffitb»e> 
Hi) udì lyuieHaute',.' Vini Amie ©WnlOngliii,, ne Cita» 
ictwu i w  'lTiqueimie.

lite inflittimi® buU R”1 geausnuiiu Settembi-e,. 
itìuee ffimemiuip..

e 3 1 itti i !  *  4  u:um idite d ie  iiflC B are : itti
fl — (Ciane Ayiirimr IHOtTiuv,. Vile Crrmibiuldii.. n-.- 4 .
frigie die luttfittimi® iuU gi-Huence, unte in
Hi) "Wiie Muuaiini,, lKeltorai Miaaiu Sv Fietrav— Ri-
'vdtgat®! .«fl 'A&femrfli ©firaegg® d b t e ’TSHfoÉ?"
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